
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

DEI SOGGETTI CHE SEGNALANO REATI O IRREGOLARITA’ DI CUI SIANO VENUTI 

A CONOSCENZA IN RAGIONE DI UN RAPPORTO DI LAVORO 
(art. 54-bis d.lgs. n. 165/2001)

(c.d. whistleblowing) 

Prima di conferire i dati personali si raccomanda l’attenta lettura della presente informativa. 
L’Agenzia  per  il  Diritto allo  Studio  Universitario  dell’Umbria  (ADiSU) quale  Titolare,  nello  svolgimento della  
propria attività, garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà  
fondamentali  nonché  della  dignità  dell’Interessato,  con  particolare  riferimento  alla  riservatezza,  all'identità 
personale  e  al  diritto  alla  protezione  dei  dati  personali,  ponendo  la  massima  attenzione  alla  sicurezza.  
L’informativa, resa ai sensi degli artt. 13 del Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation – di 
seguito GDPR) e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), è una 
comunicazione rivolta all’Interessato che ha lo scopo di informarlo sulle finalità e le modalità dei trattamenti 
operati dal Titolare. Si forniscono, pertanto, le informazioni in merito al trattamento dei dati personali conferiti 
dagli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione del proprio rapporto  
di lavoro ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs.165/2001 così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179  
(c.d. whistleblowing). 

SOGGETTI DEL 
TRATTAMENTO:

Titolare del trattamento: è  l’Agenzia  per  il  Diritto  allo  Studio  Universitario 
dell’Umbria (ADISU) in persona del legale rappresentante 
pro-tempore, con sede in Perugia, Via Benedetta, n. 14, 
tel.  075 4693100, e-mail:  adisu@adisu.umbria.it  – PEC: 
adisu@pec.it. 

Responsabile  della  protezione 
dei dati personali:

è l’Avvocato Emanuele Florindi 
e-mail: dpo@adisu.umbria.it. 

Autorizzati al trattamento: Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) dell’Agenzia, i soggetti terzi (interni o 
esterni all’amministrazione) coinvolti nella gestione della 
segnalazione  a  cui  il  RPCT  trasmette,  nel  rispetto della 
tutela  della  riservatezza  dell’identità  del  segnalante,  gli 
esiti  delle  verifiche  eventualmente  condotte  sulla 
segnalazione  e,  se  del  caso,  estratti  anonimizzati  della 
stessa  segnalazione.  Tali  soggetti  sono  autorizzati  e 
debitamente  istruiti  in  merito  al  trattamento  dei  dati 
personali  (ai  sensi  dell’art.  4,  par.  10,  29,  32,  §.  4  del 
Regolamento UE 2016/679 e art. 2-quaterdecies del d.lgs. 
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196 del 2003). 

Responsabile  esterno  del 
trattamento: 

Whistleblowing Solution I.S. S.r.l. fornitore del servizio 
di erogazione e gestione operativa della piattaforma 
tecnologica  di  digital  whistleblowing.  Whistleblowing 
Solutions  è  il  partner  tecnologico  selezionato  da 
Transparency  International  e  l’Associazione  Hermes 
promotori del progetto Whistleblowing PA.

Interessato  al  trattamento  dei 
dati personali: 

sono gli  autori di segnalazioni di reati o irregolarità che 
riguardano  l’Agenzia  c.d.  whistleblowing (dipendenti 
ADiSU, lavoratori e collaboratori di imprese che prestano 
opere e servizi a favore dell’ADiSU). 

FINALITA’ DEL 
TRATTAMENTO

I dati forniti dal segnalante al fine di segnalare le presunte condotte illecite o irregolarità di  
cui  sia  venuto  a  conoscenza  in  ragione  del  proprio  rapporto  di  servizio  con  l’ADiSU 
commesse dai soggetti che a vario titolo interagiscono con il medesimo, vengono trattati 
allo scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del 
fatto oggetto  di  segnalazione,  accertare  gli  eventuali  illeciti  e  irregolarità  ed  adottare  i  
conseguenti provvedimenti. 
I dati personali degli interessati sono trattati, inoltre per le finalità istituzionali dell’Agenzia, 
in adempimento agli  obblighi previsti dalla normativa in materia di  whistleblowing e per 
assicurare la protezione dei diritti e delle libertà dei dipendenti nell’ambito dei rapporti di 
lavoro, con riguardo al trattamento dei dati personali (art.88, co. 1 del GDPR).
In relazione alle finalità sopra indicate, il trattamento dei dati da parte dell’Agenzia avverrà  
mediante  strumenti  informatici  e  telematici  in  modo  pertinente  e  limitato  a  quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati e, comunque, in modo da garantire 
la massima sicurezza e riservatezza e sempre in piena conformità alla normativa in vigore. 

BASE GIURIDICA DEL 
TRATTAMENTO

I  dati personali  sono trattati dal  Responsabile della  prevenzione della  corruzione e della 
trasparenza (RPCT) dell’Agenzia nell’esecuzione dei propri compiti derivanti da obblighi di  
legge (art. 6, co.1, lett. c), art. 9, co. 2, lett. b) e art. 10 del GDPR) e per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico contemplato dall’ordinamento  (art. 6, co. 1, lett. e) e art. 9, 
co. 2, lett.  g) e art. 10 del GDPR) in riferimento al compito di accertare eventuali illeciti o 
irregolarità  segnalati,  nell’interesse  dell’integrità  dell’Agenzia,  ai  sensi  dell’art.  54-bis  del 
d.lgs.  n.  165/2001, dai soggetti che ne siano venuti a conoscenza in ragione del proprio  
rapporto di lavoro presso l’ADiSU. 
In  caso  di  trasferimento,  di  comando o distacco (o  situazioni  analoghe)  del  dipendente 
presso  altra  amministrazione,  questi  può  riferire  anche  di  fatti  accaduti  in  una 
amministrazione diversa da quella in cui presta servizio al momento della segnalazione;  in  
tal caso la segnalazione deve essere presentata presso l’amministrazione alla quale i fatti si  
riferiscono ovvero all’ANAC.  

TIPOLOGIA DI DATI 
PERSONALI TRATTATI 

L’inserimento dei  dati personali  nell’apposita  piattaforma non è  obbligatorio.  In  caso  di  
conferimento dei dati quelli  trattati sono nome, cognome, numero di  telefono, e-mail  e  
posizione lavorativa.

MODALITA’ DI 
TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI 

La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 
segnalazione sono affidate al RPCT che provvede, nel rispetto dei principi di imparzialità e  
riservatezza, ad effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del 
segnalante  e  di  eventuali  altri  soggetti  che  possono  riferire  sui  fatti  segnalati.  Qualora, 
all’esito della verifica, si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto segnalato, il 
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Responsabile provvederà a trasmettere l’esito dell’accertamento per approfondimenti istruttori 
o per l’adozione dei provvedimenti di competenza.  In relazione alle finalità sopra indicate il 
trattamento dei dati da parte dell’Agenzia avverrà in modo pertinente e limitato a quanto  
necessario rispetto alle finalità per le quali sono forniti e comunque in modo da garantire la  
massima sicurezza e riservatezza e sempre in piena conformità alla normativa in vigore e 
con  misure  organizzative,  tecnologiche  volte  a  proteggere  i  dati  da  accesso,  uso  e 
divulgazione  non  autorizzati. Il  trattamento  dei  dati  avviene  con  strumenti  informatici 
tramite l’inserimento degli stessi nell’apposita piattaforma e sia in modalità analogica. I dati 
sono  trattati  nel  rispetto  dei  principi  di  liceità,  correttezza  e  trasparenza  nei  confronti 
dell’interessato e di minimizzazione e sempre tutelando la riservatezza del segnalante. 

PERIODO DI 
CONSERVAZIONE DEI 
DATI PERSONALI 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 5, co. 1, lett.  e)  del GDPR, i dati personali raccolti 
verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco 
di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 
Esaurite  tutte  le  finalità  che  legittimano  la  conservazione  dei  dati  personali  forniti 
dall’interessato,  il  Titolare  avrà  cura  di  renderli  anonimi  o  cancellarli.  In  particolare  si  
rimanda  al  “Massimario  di  selezione  e  scarto”  allegato  al “Manuale  di  gestione  del 
protocollo  informatico,  dei  documenti  e  dell’archivio” pubblicato  nel  sito  istituzionale 
dell’ADiSU. 
I dati sono conservati su server ubicati all’interno dell’Unione Europea e in particolare su 
server ubicati presso il centro servizi regionali. 

AMBITO DI 
COMUNICAZIONE E 
DIFFUSIONE DEI DATI 
PERSONALI

Destinatario della segnalazione è il RPCT dell’Agenzia. 
Ove sia necessario coinvolgere negli accertamenti altri soggetti che abbiano conoscenza dei 
fatti segnalati (interni  o,  se indispensabile,  esterni  all’amministrazione)  gli  stessi  saranno 
coinvolti  solo  con  riferimento  ai  fatti  segnalati  all’esito  delle  verifiche  eventualmente 
condotte  dal  RPCT,  senza  che  a  loro  venga  condiviso  alcun  elemento  che  possa  far  
identificare il soggetto segnalante (estratti accuratamente anonimizzati della segnalazione), 
prestando, in ogni caso, la massima attenzione ad evitare che dalle informazioni e dai fatti si  
possa  risalire  all’identità  del  segnalante.  Gli  eventuali  altri  soggetti coinvolti  nell’attività 
istruttoria  (RPCT,  componenti  dell’eventuale  gruppo  di  lavoro  e  personale  degli  uffici  
eventualmente coinvolti nella gestione delle segnalazioni) dovranno essere appositamente 
autorizzati al trattamento dei dati personali  (ai sensi dell’art. 4, par. 10, 29, 32, §. 4 del 
Regolamento UE 2016/679 e art. 2-quaterdecies del d.lgs. 196 del 2003). Tali soggetti terzi 
dovranno attenersi  al  rispetto delle  istruzioni  impartite, nonché di  quelle più specifiche, 
connesse ai particolari trattamenti, eventualmente di volta in volta fornite dal RPCT. 
Nel caso in cui si  renda necessario,  il  RPCT trasmette la  segnalazione, nel  rispetto della  
tutela della riservatezza dell’identità del  segnalante, alle  Autorità giudiziarie competenti, 
avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui  
l’ordinamento  riconosce  la  tutela  della  riservatezza  ai  sensi  dell’art.  54-bis del  d.lgs. 
165/2001.  Laddove  l’identità  venga  successivamente  richiesta  all’Autorità  giudiziaria  o 
contabile,  il  RPCT  fornisce  tale  indicazione,  previa  notifica  al  segnalante.  Qualora  la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 
del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile  
ai  fini  del  procedimento  disciplinare  solo  in  presenza  di  consenso  del  segnalante  alla 
rivelazione della sua identità. 
È fatto salvo, in ogni  caso, l’adempimento da parte del  RPCT che per ragioni di  servizio 
debba conoscere l’identità del segnalante, degli  obblighi di legge cui non è opponibile il  
diritto all’anonimato del segnalante. 
Con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, Il RPCT 
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rende conto del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno 
della relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012. 
Whistleblowing Solution I.S. S.r.l. è il fornitore del servizio di erogazione e gestione operativa 
della  piattaforma  tecnologica  di  digital  whistleblowing,  nominato  dall’Agenzia  quale 
Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR.  Whistleblowing Solutions è il 
partner  tecnologico  selezionato  da  Transparency  International  e  l’Associazione  Hermes 
promotori del progetto Whistleblowing PA.

TRASFERIMENTO DATI 
PERSONALI 

I dati forniti non sono trasferiti all’estero o all’esterno dell’Unione Europea.

DIRITTI DEGLI 
INTERESSATI

L’ADiSU, in qualità di Titolare, risponde alle richieste di esercizio dei diritti che dovessero 
essere avanzate dagli  interessati ai sensi di quanto previsto dagli  articoli  da 15 a 22 del 
GDPR.  L’interessato potrà esercitare i diritti contattando il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 

RECLAMO Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, il reclamo è lo strumento che 
consente all'interessato, ricorrendone i presupposti, di rivolgersi all’Autorità Garante per la 
protezione dei  dati personali  per  lamentare una violazione della  disciplina in materia di 
protezione dei dati personali (art. 77 del GDPR e artt. da 140-bis a 143 d.lgs. n. 196/2003) e  
di richiedere una verifica all’Autorità stessa. Informazioni e istruzioni per la presentazione e  
l'invio  nonché  il  modello  di  reclamo sono  pubblicati  nel  sito  del  Garante  nella  sezione 
“Modulistica”  al  seguente  link:  https://www.garanteprivacy.it/home/modulistica-e-servizi-
online/reclamo

AGGIORNAMENTO 
DELL’INFORMATIVA SUL 
TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI

La presente informativa potrà essere soggetta a eventuali modifiche e integrazioni. 

Aggiornamento Agosto 2022
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